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| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


I Anno Semestre. Trimestre 
ii Firenze a Domicilio e Provinci: 
| Stizzora e Roma". -, toviacia Spag È si L Fa L. 6 50 ’ 
Francia, Austria e Germania ‘0 ; / 335 313 
Inghilterra; Belgio Spagna e Portogallo . . ‘» 60. »99 17 5 
Figi Grecia, ‘urchia ed Egitto (via d’Ancona) . » 82 ».4% » 22 » A 
Mese L. 2 25. Gli Abbuonamenti eominciana eol 1° di ogni mese. - 


Richiami e cambiamenti 


Sabato, 20 Giugno 1868 N. 170 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, N. 3, io erro 


in Torino all’ Uffizio succursale dei 'inanzi È 
nelle provincie presso gli Uftisi SOL RURAIE tre Pas 
A Parigi, all’Agence Havas, rue J..J. Rousseau, n. 8; a Londra a Deli: 
Davics et. Comp., Finch-Lane, Cornhill ; a West-End Branch, n. 1, Cec 
Le lettere ed i reclami deyono, essere franchi, Direzione del’ 
Giornale. — Non si restituiscono i Pri ber na 


Street Strand. 
H ° ° i si P ic n . Le, le 
Giornale Quotidiano A I I Ia 


Di 
= 
co 
Di 


d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto cui 
i si spedisce il Giornale. 
Ciascun foglio cent. 5 in 


AVVERTENZA 

; Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade col 
50 corrente e coloro i quali 
desiderano di abbuonarsi, a far 
pervenire la‘ domanda ed il prezzo 
d'abbuonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 
spedizione del giornale. 

Non si accettano francobolli 
in pagamento. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


nt 


Quanto prima si darà 
‘| principio alla pubblicazio- 


ne d'una serie di racconti 
. enovelle, e primo di tutti 
daremo 


UN DON CHISCIOTTE: 


DEL SECOLO XIX 
Racconto di F. D'ARCAIS. 


Firenze, 19 giugno 


f fori a 
li PRINCIPE NAPOLEONE 
Scrivomo da Berlino, 13, al Times: 


i Il viaggio del principe Napoleone a Vienna è ? 


stata reso più aggradevole da coloro, la cui po- 
liica è affatto diversa dalla sua. La famiglia 


granducale di Baden, ardentemente unitaria di . 


principi, offerse all’illustre ospite un banchetto 
di Corte, ecc. La Corte di ‘Wurtemberg avrebbe 


“voluto imitare l'esempio dei suoi vicini antago- , 


nisti di Carlsruhe. Ma l’augusto viaggiatore non 
ha voluto saperne di essere festeggiato a Stoc- 
carda. L’ influenza della politica russa ha impe- 
dito al Wartemberg di secondare la politica fran- 
cose in Germania. Ma la collera del principe non 
si estese sino al signor di Varnbubler il versa- 
tile primo ministro, col quale ebbe un colloquio 
di due ore. i 
1 giornali anti-prussiani di Stoccarda asseri- 
scono senza esitare che il risultato ne sarà co- 
nosciuto allorchè la Germania assassinata a Sa- 
dova risusciterà dalla morte. t 
| Quindi; allorchè il principe giunse a Monaco, 


egli non trovò nessun preparativo nè festivo, nè | 


politico. Il giovane re Luigi, prendendo sul se- 
rio l'incognito del principe, lo rispettò în modo 
da non muoversi neppure dal suo castello di 
Berg. In tali circostanze che cosa doveva fare 
il principe? Un colloquio col primo ministro 
Hohenlohe sarebbe stata fatica gettata. Ben- 


fe ninni 


Firenze — Un foglio arretrato cent. 10. 
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chè il principe di Hohenlohe non sia. dispo- 
Sto a favorire l'unione completa dels Germa- 
nia, egli è il più patriottico dei tedeschi.  Per- 
ciò la sola visita che S. A. I. ha ricevuto nella 
capitale bavarese è stata quella del ministro di 
Francia. 

In quanto al soggiorno del principe a Vienna 
ed alla politica che v'intende Rene permettete 
che vi comunichi alcuni passi di una lettera che 
ho ricevuto da un signore della Germania del 
Nord , il quale è in posizione da essere ben in- 
formato; ecco come egli si esprime: 


_« La differenza radicale fra Vienna e Berlino 
siè resa evidente di nuovo nel viaggio del prin- 
cipe Napoleone. Mentre il principe non iscorgeva 
a Berlino che volti ufficiali dovunque andasse e 
sempre gli stessi, nella sua anticamera a Vienna 
sî possono trovare. uomini politici d’ogni rango. 
I suoi compagni di viaggio e sopratutto il signor 
Scheffer, il colto alsaziano che.sì dice conosca 
tanto bene l'Oriente, e che gli servirà da inter- 
prete al di là del Danubio, sono sopraffatti da 
domande di persone che vogliono essere presen- 
tate al principe. Vi sono polacchi lieti di poter 
esporre le loro sofferenze all'amico degli oppressi. 

« Due di loro i sigg. Ragawski e Rogalski fu- 
rono ricevuti ed udirono chiamare la Russia il 
colosso dai piedi di creta, 

« È accordata facilmente un’udienza anche ai 
! figli dell'Ungheria, i quali hanno contribuito a cu- 
rare l’Austria secondo le prescrizioni napoleoni- 
che. Con essi egli ride dell’indipendenza rumena 
' e della comunità slovacca, dei tentativi per av- 
1 vanzarsi nell'impero austriaco fatti dalla Russia. 
| Qui i politici possono dividersi in due parti. Molti 
: memori della politica tradizionale dello Stato a 
; Cui appartengono, non si farebbero scrupolo di 
muover guerra alla Germania, il giorno in cui 
fossero certi dell’aiuto francese. I difensori di 
questa politica si trovano principalmente necir- 
coli militari e clericali. Voi li vedreste inchinarsi 
ed accennare al cugino del loro amato patrono, 
nella speranza ch'egli intenda il loro muto lin- 
guaggio. E inutile soggiungere che la Corte di 
t Annover gli è sempre ai fianchi. 

« L'altra parte dei politici viennesi è troppo te- 
desca per lasciarsi andare ad allusioni di natura 
tanto esplosiva. Ma anche questi non possono 
negarsi il piacere di avvicinarsi al luminare fo- 
restiero, la cui franchezza forma vivo contrasto 
colla riserva dei loro re, e-discorrono con piacere 
per una mezz'ora sugli affari di questo 0 di quel 
pianeta vicino. Il principe dice ai suoi amici teu- 
tonici ch'egli crede che quella specie d’unità sta- 
bilita due anni or sono dai loro compatriotti del 
Nord cadrà in sfacelo quanto prima. Secondo lui 
non v'è duopo d’un attacco napoleonico per effet- 
tuare un avvenimento che assolutamsnte deve 
aver luogo. 

«Egli soggiunge: Un’invasione napoleonica della 
Germania non sarebbe nè opportuna nè necessaria. 
L’ Austria particolarmente ne soffrirebbe. Se la 
Francia attacca la Prussia, il primo colpo di fu- 
cile sarebbe il segnale per la Russia d’impadro- 
nirsi della Gallizia e dei principati Danubiani. La 
Francia in questo frangente non potrebbe far 
nulla e l'Inghilterra, secondo il principe, non sa» 
rebbe forte abbastanza da poter impedire che 
| P' Oriente precipiti verso la ruina. L’ unica cosa 
! da farsi è di raffrenare la Russia © ciò non è ol- 
* tremodo difficile. 
| «Queste considerazioni del principe sono inter-- 
! calate ordinariamente da discorsi umoristici sui 
ridicoli tentativi degli Czechi di aiutare la Russia 
nel suo antagonismo fra il sultano e l’imperatore 
austriaco. Insomma se si può dire che un colore 
politico predomini nei suoi discorsi, è certamente 
| Podio della Russia ed..il disprezzo verso la 
; Turchia. 

«Sarebbe però troppo volere identificare le sue 
: parole colla politica e gli atti dell’imperatore; si 
può dire che il loquace cugino sia stato mandato 

a viaggiare come un ballon d’ essaî. I recenti av- 

venimenti della Serbia sempre secondo il parere 

del principe devono essere vantaggiosi all’Austria. 
‘ Il principe Michele non lasciò nessun erede, ma 
I 
» Rini 


Le inserzioni costano L. 11 la linea. 
Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi.in oro, 


un pretendente. Quest’ultimo, Karageorgevitch, 
sedè altre volte sul trono serbo, ma dieci anni 
or sono fu destituito ed espulso dal paese perchè 
troppo favorevole all’ Austria. Sembra che ora 
egli speri di riacquistare il trono. Egli parti da 
Pest, dove soggiornava, per Agram e credo che 
sî sia dato la pena d’informare il gabinetto au- 
striaco, che se risale sul trono non dimenticherà 
di promuovere sul suolo turco gl’interessi di co- 
loro che gli prestarono una mano benevola. I 
lunghi colloquii del principe Napoleone coi mi- 
nistri austriaci e specialmente col barone di Beust 
ed il conte Andrassy rimangono naturalmeute se- 
greti. Però non si andrà errati nel supporre che 
la quistione che visi agita è quella di sapere 
se l’impero austriaco ha realmente guadagnato di 
forza e compattezza in seguito ai cambiamenti po- 
litici dell’anno scorso. » 


ferve tuttavia la questione, quantunque il ci- 
tato articolo 975 del codice di commercio per 
la Germania stabilisca, che il tribunale debba 
essere formato d’ un legale e di quattro ne- 
gozianti, lasciando in facoltà di poter far an- 
che senza, nei paesi ove ciò si creda oppor- 
tuno, del giudice legale, è inesatto affermare 
che la stessa instituzione dei tribunali di 
commercio è tuttavia in discussione , poichè 
anzi le forti dispute che si fanne intorno alla 
loro formazione, dimostrano che più non si 
discute sulla intrinseca bontà della instituzione 
che implicitamente da tutti si ammette. 

Che se in Francia la magistratura e quanti 
sono ignari delle tradizioni e dello spirito del 
diritto commerciale, veggono con occhio poco 
benevolo queste instituzioni ; e se a quando 
a quando ‘alcuni civilisti (a guisa di ciò che 
facevano i commentatori del Digesto al XIV 
secolo, contro i contratti del cambio e della 
assicurazione marittima) rompono qualche lan- 
cia contro i tribunali di commercio, esage- 
randone gli inconvenienti, un rapido esame 
che sì dia a questi scritti (fra i quali il più 
ingegnoso si è quello di Raimondo Bordeaux: 
Philosophie de la procédure civile. Mémoire 
sur la reformation de la justice. Paris, 1857) 
agevolmente persuade che alcuni di questi 
non dipendono dalla instituzione, ma dal 
modo che è organizzata, essendo colà i giu- 
dici eletti direttamente dai commercianti e 
dall'aver volufo accrescere soverchiamente il 
numero di questi tribunali, i quali non sono 
in Francia meno di 230. Ora è assai facile 
comprendere come alcuni di questi tribunali 
stabiliti in località ove il commercio è assai 
limitato e dove le persone chiamate a com- 
porli non hanno la coltura e l’esperienza suf- 
ficiente devono aver dato poco utili frutti. 
Gli avversari della instituzione se ne giova- 
ronò, estendendo con vizio logico il partico- 
lare al generale, ed attribuendo alla institu- 
zione ciò che era conseguenza dell'abuso che 
ne era: stato fatto da. chi dovea comprendere 
che ‘i tribunali di commercio non possono 
funzionare lodevolmente se non in centri ove 
si abbia una ragguardevole specialità di affari 
e buon dato di esperti negozianti. Se perciò 
le dispute, che tuttora sì fanno in ordine ai 
tribunali di commercio, sono della natura da 
noi indicata, se gl’inconvenienti ai quali ac- 
cenna il ministro provengono principalmente 
da fatti non imputabili alla istituzione e che 
un po’ dì criterio basterebbe a far scompa- 
rire, non vediamo come si possa trarre ar- 
gomento da tali riflessi, per dedurne l’utilità 
della progettata soppressione. 

Tutte le umane instituzioni hanno incon- 
venienti, ma questi si possono correggere , 
diminuire, attenuare ; ma per diminuire que- 
sti difetti passare senz'altro alla soppressione 
di un ordinamento che quanti si intendono 
di commercio proclamano utilissimo, ci sem- 


generali per l’ organamento dei tribunali, si 
leggono le seguenti parole, che accennano al 
ritorno ai sistemi precedenti : se il bisogno 
lo richiederà potranno essere instituiti per de- 
creto reale alcuni tribunali di commercio. (Mit- 
termaier, Stato attuale dei lavori legislativi 
sulla instituzione dei tribunali di commercio). 
Malgrado la grande difficoltà che vi ha poi 
in Inghilterra a mutare qualsiasi ordinamento, 
il che contribuisce grandemente all’ autorità 
delle instituzioni e delle leggi di quell’ invi- 
diabile paese, pure anche colà si è fatto sen- 
tire assai vivo il desiderio di avere tribunal 
di commercio organizzati col metodo francese 
(Mittermaier, memoria suddetta e Law Review 
del 1854). 


——_——_ uu ______ 


DELLA SOPPRESSIONE 
DEI TRIBUNALI DI COMMERCIO 


(I. — V. N. 165) 


Il signor ministro nella relazione che ac- 
compagna il progetto presentato nella tornata 
del 18 aprile, svolge al $ III alcune conside- 
razioni, con le quali crede poter dimostrare 
la convenienza che presenta l’abolizione dei 
tribunali di commercio. 

Il ministro comincia con dire che sono a 
tutti note le dispute che si fecero e che si 
fanno tuttavia intorno alla convenienza‘o no, 
della loro instituzione, e se facilmente con- 
cede che molti vantaggi sieno un tempo da 
essi derivati, afferma che è pur giusto am- 
mettere, che ai tempì nostri e con gli ordini 
attuali, la loro conservazione non potrebbe 
non essere accompagnata da molti inconvenienti. 
(Veggasi relaz. att. Parl. pag. 3634) Ce lo 
perdoni il signor ministro, ma egli poteva 
essere più esatto. Le dispute che si agitano 
tuttora nel campo della scienza in ordine 
ai tribunali di commercio, non riguardano 
già l’abolizione o la conservazione di tali isti- 
tuti, controversia che, ritenuti i grandissimi 
e non contestabili vantaggi che apportano al 
commercio, può oramai dirsi terminata, ma 
invece vertono sul metodo di composizione e» 
sulla sfera più o meno ampia della loro 
azione. z 

Nessun codice commerciale venne così pro- 
fondamente studiato come quello che dovrà 
essere osservato da tutta la Germania, Ora 
questo codice che verrà adottato eziandio in 
istati, alcuni dei quali non hanno cosiffatti 
istituti, porta all’art. 974, che vi sarà un tri- 
bunale di ‘commercio in tutte quelle città ove 
sarà richiesto, sia dall’ importanza del com- 
mercio, sia dalle esigenze della navigazione. 
La composizione di questi tribunali viene 
stabilita dall’articolo 975, ma ciononostante 
dura animata nel campo dottrinale la disputa, 
quale dei seguenti sia il miglior metodo di 


tutti gli Stati europei, ma di tutte le popo- 
lazioni civili, si è di conservare questa insti- 
tuzione quando l’ abbiano, 0 di adottarla 
quando ancora mon la posseggano, non ve- 
diamo quanta saviezza vi sarebbe da parte 
degli italiani, presso cui sorse da prima que- 
sto ordinamento, se essi sì inducessero a sop- 
primerla. . 

La singolarità di tale determinazione,  in- 
contrerebbe la generale disapprovazione e noi 
ne subiremmo il danno che non è pel commer- 
cio di così piccola entità come da taluni con 
soverchia leggerezza si suppone. 


— ___ee—_—_—_—_—_—_——__ 


Il corrispondente di Roma del’ Journal 
des Débats fa una savia considerazione. 

Egli fa notare che i giornali clericali 
ormai non sanno combattere l’Italia che 
per lo stato delle sue finanze e per l'im- 
posta del macinato. Che non iscrissero con- 
tro quest'imposta ? n 

Pare il governo pontificio l'ha da molto 
tempo e la mantiene così gravosa, che 
quella stabilita dall’Italia apparirà come 
cosa assai lieve. Diffatti il macinato pro- 
dusse nella sola città di Roma nell’anno 
1862 lire 2,038,076, corrispondenti a L. 10, 
cent. 70 a testa, mentre per l'Italia si cal- 
cola non debba recare che una gravezza 
di circa tre lire a testa. 

Questo. confronto è esatto, ma non varrà 
ad impedire che i giornali clericali conti- 
nuino a sostenere che la tassa del maci- 
nato non c'è che in Italia. Non possono 
fare altrimenti. 


—_T_________t_@@*_—_r 
PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 


La Direzione generale delle gabelle ha fatto 
le seguenti riscossioni nel mese di maggio : 


composizione dei tribunali di commercio, € | bra un modo di procedere soverchiamente 1868 1867 
cioè : presidente legale e giudici commercianti; | corrivo. Dogane . . L. 5,595,762 77 L. 3,567,643 BE 
giudici legali e un giudice commerciante ; Senza che ci facciamo a riferire i nomi | Diritti maritt. » 155,155 69 158,416 67 
{ribunale civile che chiama nel suo seno ne- | degli Stati che hanno e non pensano punto a | Dazio consumo » 4.225.321 84 » 3,777,562 41 
loro tribunali di commercio, ci Tabacchi . . » 7,958,328 59 7,855 297 95 


gozianti per averne parere ; tribunale tutto 
di negozianti con segretario legale a loro 
scelta ; tribunale di commercianti coll inter- 
vento del consulente legale ; tribunale di ne- 
gozianti che pronuncieno a guisa di giurati 
sul fatto, su questioni formulate dal  presi- 
dente legale che pronuncia la sentenza. Un 
ultimo sistema consisterebbe nel far interve- 
nire nei tribunali di commercio un rappre- 
seniante del pubblico ministero. 

Se adunque sui metodi di composizione 


sopprimere i 
limiteremo a dire che tutte le civili nazioni 
europee mantengono questa instituzione, e che 
se l'Inghilterra non ha veri tribunali di com- 
mercio, ha però tribunali speciali per le cause 
marittime, e l’Olanda, solo Stato che li abolì 
nel 1835, lasciandosi piuttosto persuadere 
dalle osservazioni teoriche dei giureconsulti, 
che dalle considerazioni degli uomini pratici, 
ora nuovamente li desidera e nei progetti 
più recenti presentati dal Governo agli Stati 


Sali. . . +.» B,737,599 08 5,520,071 73 
Polveri. . .» 175,494 68 147,343 19 


Totale L. 23,858,655 65 L. 23,026,335 49 
Da questo prospetto risulta un aumento di 
L. 832,320 16, a cui contribuirono tutti i 
rami, salvo i diritti marittimi, che presentano 
Ja lieve diminuzione di L. 3,200 98. _ 
I prodotti dei primi cinque mesi sì divi- 
dono come segue : 


sus 
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— APPENDICE. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


xv. 


Sommario. — IL patrimonio di Apollo e il pa- 
trimonio di San Pietro — Le mosche di 
Milano — Eroismi dei Focesi — Origine di 
Fucecchio — Castruccio Castracani — Il lino 
e i cappelli di paglia — Celebrità delle 


chiesi — Un prete aggredito — Mane, Thecel, 
Phares — Esazioni di ricchezza mobile — 
* Profumerie della città dei Fiori — Il fumo 
del tabacco e della polvere pirica — Lezioni 
di codinismo e di liberalismo — Tre sillo- 
gismi ed un paradosso — Distribuzione di 
coltellate — Gli eroi incicciati — Il resto 
del carlino. 


Nella storia degli antichi popoli della Grecia 
vanno assai celebrati ) e 
pel loro valore militare, e perchè nei supremi 
perigli della patria, seppero strappare “dalle 


donne fucecchiesi — Eroismi di due. fucec- 


gli abitatori’ della Focide * 


| 


| Jadre- mani dei loro sacerdoti le ricchezze ac- 
‘ cumulate in nome degli Dei, î quali in ogni 
‘tempo ed ovunque, per bocca dei bugiardi 
! loro oracoli, si appalesarono troppo avidi delle 
‘cose di questo mondo. 

Infatti ci narra Diodoro Siculo, che i Fo- 
' cesî, ribellandosi ai voleri degli Amfizioni, 
| dai quali era stato decretato che la Focide 

era patrimonio di Apollo (come fecero poi i 
| pontefici di Roma, quando ai carpiti possedi- 
! menti diedero il nome di patrimonio di San 

Pietro) s’impadronirono del tempio di Delfo, 
+ cancellarono da quelle mura le memorie d’in- 
famia 0 scomuniche, lanciate contro i popoli 
accusati di sacrilegio, e convertirono in mo- 
nete l'oro e l'argento ritrovato nel sacri te- 
sori, ed in elmi @ spade molte delle statue di 
bronzo che adornavano quel delubro. 

Così eglino poterono sostenere una, guerra 
di oltre dieci anni, senza bisogno di ricorrere 
al corso forzoso, alla tassa del macinato, alla 
moneta ‘cartacea, ed alle altre mosche di Mi 
lano applicate alle tasche dei contribuenti 
italiani. i 

Quanto al valore dei Focesi ed all’amore di 
patria che accendeva i loro petti, mi starò pago 
di citare un fatto solo, attestatoci da Pausania. 

Erano costoro in procinto di essere sover- 
cliiati dalle armi dei Tessali; i quali con forze 
superiori aveano invaso il loro territorio; che 
fanno éssi? Formano un gran rogo intorno al 


Una donna di Fucecchio , 
Colla rocca e col pennecchio, 
Meglio val di quel che puote 
Altra donna con gran dote. 


In generale, i paesani sono oggi docili e 
pacifici per natura, € quando qualcuno d’essi, 
abbrutito dall’ozio o dal bere soverchio, la fa 
da prepotente 0 da ammazzasette, lo subiscono 
per un tempo, vuoi perchè non bramano ali- 
mentare in lui dei sentimenti di vendetta, © 
vuoi ancora perchè, se finir deve i suoi giorni 
in galera, trovi lungi dal paese chi ve lo 
conduca. ; 

Così avvenne dei giovanastri Gesualdo Ge. 
reschi e Luigi Falorni che sortirono i natali 
in Fucecchio da gente onesta e civile ; anzi 
quest’ultimo ereditava dal. padre meglio di 
dieci mila scudi, ai quali in un attimo diede 
l’aire ; finiti i denari, strinse amicizia col Ge> 
reschi ed ambedue s’imposero al paese con 
una lunga serie di soverchierie e di prepo- 
tenze, e chiesero alle frodi ed alla rapina 1 
mezzi per alimentare i loro vizi. 

Così trista era la fama che in breve tempo 
costoro sì procacciarono, tanto in paese quanto 
in campagna, che al loro appressarsi 1 più 

aurosi correvano a rinchiudersi in casa, © 
gli altri si studiavano di sfuggirli. RO 

Lunga assai, come ho detto, è la serie dei 


Fu sotto le mura di Fucecchio che Castruc- 
cio Castracani ebbe a soffrire una sconfitta, e 
riportò una ferita per un colpo di vanga as- 
sestatogli da un Ciardino Ciardini. 

Finalmente dovè assoggettarsi alla repub- 
blica fiorentina, della quale divise le glorie e 
le sventure. 

Deposte le armi, 


quale collocano le donne, i figli, l'oro, l’ar- 
gento; e le loro suppellettili più preziose, ne 
affidano la custodia a trenta guerrieri con 
ordine in caso di' disfatta, di scannare le 
donne, edi fanciulli, e di gettare alle fiamme 
tutti i tesori dei quali stavano a guardia, indi 
di uccidersi fra loro, o correre sul campo di 
battaglia a perire cogli ultimi cambattenti. 
Lunga fu la pugna, orribile la strage, ma 
finalmente i Tessali volsero le terga ed i Fo- 
cesi ebbero la vittoria. 

Quando, la Grecia fu resa soggetta dalla Per- 
sia, i Focesi, fuggendo la crudele servitù, si 
condussero in Corsica, e dopo una battaglia 
navale sostenuta contro gli Etruschi ed i Car- 
taginesi , furono ridotti. nell” impossibilità di 
sostenersi in quell’isola e si rifugiarono nel- 
V'Italia inferiore. 

È opinione assai accreditata che alcuni di 
essi penetrassero eziandio nascostamente in 
Etruria, e a destra dell’Arno, sopra una col- 
lina isolata della valle inferiore. di questo 
fiume, fabbricassero il bel paese di Fucecchio, 
che nel medio evo fu giudicato quasi inespu- 
gnabile, non tanto pei ben muniti fortilizi di 
cui veggonsi tuttora le torri e le mura a tri- 
plo giro, quanto pel valore dei suoi abitanti, 
che si mostrarono non degeneri degli antichi 
Focesi, e seppero mantenersi lunga pezza in- 


i Fucecchiesi si diedero a 
tutt’uomo all'agricoltura, diradarono i boschi, 
prosciugarono 0° restrinsero le paludi che ab- 
bondavano nel loro territorio, e resero uber- 
tosi quei campi, altra volta teatri di guerre 
fratricide. i . 

In progresso di tempo l’industria della pa- 
glia e quella di ridurre il lino greggio, resero 
fiorente il paese, la cui popolazione in poco 
più di due secoli, da qualche centinaia d'in- 
dividui, salì a non meno di 5000, ma poi 
subi un decrescimento allorchè l’Olanda ci 
mandò i suoi lini filati, e si estese in molte 
parti d'Europa la manifattura dei cappelli di 
paglia. ; 

Però Fucecchio conta molte e cospicue for- 
tune, e se chi le possiede avesse il cuore e 
Ja mente d’aprire degli opifici, per torre l’in- 
fima plebe all’ignavia onde poltrisce e dare 
un impulso a nuove industrie, nulla avrebbe 
da invidiare agli altri paesi d'Italia. 

Van celebrate in Toscana le donne fucec- 


> i da i liche di isfatti ri i ti due soggetti 
dipendenti dalle due potenti repubb) (ii 1a loro bell ‘sssere buone | misfatti rimproverati a_ questi ggetti, 
| rara TE n jesi per la loro bellezza e per es: k ERE DI eg * 
ca: V Lai uan quali più volte > ne massaie, talchè ne venne il proverbio : onde mi limiterò ai più gravi. 

isputa! . i ) 


Mentre la tendenza generale. non solo di I 


importanza che tutta” l’isola dà alla legge che | Belgrado e di Vienna hanno annunziato che | 

fu proposta per la costruzione delle strade | il principe Milano Obrenovitch avea lasciato 

ferrate in Sardegna. Parigi per Sorarsi in Servia, _ ruci 
€ Questa ‘notizia’ è interamentè priva 


1867 
31,488,035. 36 
1,073,409 01 
18,300,191 18 || si 


dolino, provincia di Verona, è legalmente 
costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

° 2. Un R. decreto del 2% 


Lettere di Vienna recano che il principe 
Napoleone ha preso congedo dall’imperatore : 
._eFrancesco Giuseppe al suo ritorno da Praga 
si.éra recato a visitare l’imperatore 


” 1868 
Dogane... . L: 28,366,006 61 L. 
Diritti maritt. » 984,970 17 
Dazio consumo » 19,827,687 15 


maggio , con il 


» 
di. dove 
» ” E SA. È x È + : * = 
; i. . »39,223,240 62 » 38,24N,222.08 | È i IS Apnditten) Il giovahè pri Pit ù a Ferdinando, L'imperatore d’ Atistria' ha de- | quale; i comuni di Cella Dati, Dosso de’ Frati 
Tabacchi : RP 67 » 23,743,91320| Crediamo sapere, scriva la Corr nidance' | Parigi che l'Assemblea (nazionale r etto dell’ ordîné di Santo. Stefano gli uffi: l'e ‘S.° Lorenzo Mondinari. soto iopprnsni ai 
Polveri . . » 97261230 » 77713876 | Italienne del 19, che il governo indirizzò al cella. ci 


abbia manifestato il proprio avviso sulla ali del séguito del principe per manifestare 
del successore del prin ipefifchele. fi “loro quella Me cui îl: priné 

« Gli amici del principe hanno capito che cipe è accolto da tutte le. classi della ; popos, 
la sua, presenza a Belgrado durante le deli- lazione viennese, Il principe, ha rifiutato, di | 
assi- | borazioniy dell’ Assemblea $ bi potrebbe! es* passare per Lemberga e Cracovia, e rispose 


aggregati a. quello di Pugnolo in provincia di 
Pavia. ì 

3, La.legge. del 34: maggio, a tenore della 
quale, il titolo IV della legge 413 novembre 
4859 ,,.n° 3725, sulla 


suo rappresentante a Belgrai una lettera, 
per esprimere la viva ‘e profonda émozione 
che provò ricevendo l’annunzio dell’assassi- 
nio di S..A. il principe Michele. Ci si 


Totàle L. 117,711,134 82 L. 115,597,901 59 


7 L'aumento dei primi cinque mesi è stato 
di L. 2,113,229 93. I sali presentano un au- 


si GERE a mei 


pubblica istruzione 

mento di L. 2,592,704 47; il dazio di con: |cura inoltre che, in quella lettera, il signor | sere considerata - come un mezzo d’ influire alle istanze che gli venivano fatte a tal uopo, | nella, prrle COLA ali ne Ù ; 
sumo di L. 1,527,495 97; i tabacchi di | generale Menabrea constata come l’ ammini- | sovra una decisione. che deve ritrarre forza che quelle due città non erano comprese nel | di secondo gratlo, sarà sont rt 
| L. 983,018 54; le polveri di L. 195,478 54. | strazione di quel principe istrutto aveva con- | dalla propria spontaneità. » uo. itinerario. Ma si- recherà -a--Pest: ed-a-|-vincie venete, dell'Emilia, delle Marche, del- dg 
| Per contro sono diminuite le dogane della | tribuito a ristringere i Vinéoli che siniscono | Leggiamo nella Corrispondenza del Nord-Est: Costantinop Mi e e Contatto ql ce , 
considerevole somma di L,,3,092,028 75, ed | il popolo serbo alle altre nazioni d'Europa, < Oggi non è più possibile; il; dubbio sul Ja Patrie che orà cade spesso in; errofe. ele disposizigni portato bi er gt 

i diritti marittimi di L. 93,488. 84. La dim: | ed a consolidare i sentimenti di simpatia esi- |: carattere e sulla origine ‘dell'assassinio del -. Ed anche malgrado ciòché dice la'Patrie, | vranno effetto in quelle A ue to 
nuzione delle dogane si spiega per lo stato del |.steuti fra l’Italia e Ja Serbia. principe Michele di Servia: Non è una ‘vén- non solamente il principe Milario non è par- | naio 4868. Le stesse disposizioni saranno Seru 
commercio e le oscillazioni del rambio. Però uan delta personale, ma un uttetitato politico; La lito da Parigi dove interviene ‘alle lezioni | con effetto da detto giorno applicabili alle sopra 1 
Pg anioni famiglia Karageòrgevitch non pare estranga | del collegio Rollin; ba To si persuase a non | Scuole di’ nautica ed agl’ Istituti di marina È pae: 
n * al là î tari: i ! 

e si ottenne un leggiero aumento; che noi del 13, da Alessandria di Egitto: alla trama, Questa fu opera principilmente | partire per ora, affinchè non sembri ché, vo- | mercantile. i 


accogliamo come un sintomo favorevole. di un partito ,, sul quale Karageorgevitch fa- 


ceva assegnamento, per risalire sul trono. A° 
| Neusatz ,; nella Servia austriaea ; tre giorni 
prima di quel doloroso avvenimento; sì par- 
lava assai d’una crisi 0 d’una catastrofe che 
doveva scoppiare fra breve a Belgrado. Neu- 
satz è il centro di tutte le agitazioni serbe» 

La slessa Corrispondenza del Nord-Èst tia 
ricevuto da Belgrado un dispaccio telegrafico, 
il quale dice che furono, colà, arrestate trenta 


glia esercitare una pressione sul’. assemblea 
i_nazionale, della Servia, la quale sì riunirà per 
ratificare la scelta del principe, stesso, «Anzi 
si biasima vivamente la; circolare, del mini 
stro della :guerra di: Servia ‘che sembra invi- 
tare l’ esercito serbo. a. prendere. 1” iniziativa 
in favore del giovine principe come erede del 
sovrano. assassinato; 

È sorta qualche piccola ‘tiube' tra’ la! Fran- 


4. Un R. decreto del 17 maggio, con il 
quale è approvato il regolamento per la ma- 
nutenzione delle strade. comunali, deliberato 
dal Consiglio provinciale di Verona ed an- 
nesso’ al ‘decreto medesimo. 9 

5. La: collocazione ahripopo d’impiegati di- 
pendenti dal ministero dei lavori pubblici. 


« Come vi annurziava la. mia precedente 
corrispondenza, S. A. il vicerè partiva. nel 
| giorno indicatovi, ed abbiamo ricevuto succes- 
| sivi dispacci delsuo felicearrivo a Costantinopoli 
e Brussa. 3 

«Si da per cosa certa che finita la sua cura 
in Brussa, l'A. S. si recherà a Venezia e quindi 
|a Firenze, a render visita al Sovrano d’Italia. > 


dieleolo 


Abbiamo detto che la Perséveranza attribuiva 
la causa del male che si lamenta nella stampa 
all'esistenza della stampa d’un soldo. Qite- 
st'oggi essa ci risponde che. non l’abbiamo 
Apita e c’invita.a correggerci. 

Non sapremmo come farlo più ampiamente, 


I 
| 
PARLAMENTO ITALIANO | 


ùa 


se non riproducendo le sue parole: 


; arduo cia é la Prussia. Il discorso del generale Di 
i "PERE N i Aa D S i g persone come partecipi dell’ assassinio del | Moltké al Parlamento federale sulla necessità clus 
| II na don sodo sobracela gior: {| AIPArena di Verona del 18 scrivono in data principe Michele. Fra gli arrestati vi sono due! | per Ja Germania di poter imporre la. pace ai spe 
È nali di diversissimo genere: dall’Opinione, uno dei del 17 da Roveredo che, verso le 9 pom. d È RU R09 iL OAA0 GOA SRO TL SAT P \ Sardeg 
| iaia vo i d’Italia, alla Pietri infer= ’ e pom. di | senatori. Vicini, fu qui giudicato assai provocante. Si - | è ch 
3 migliori e dei più gravi d'Italia, alla Pietra infer domenica scorsa si sparse la notizia in quella iornali 1 ; È i o Ù SENATO. DEL REGNO | cio 
i] nole è alla Plebe del Gervasi in Napoli. Come è {19M à RABSA, 3A; i a si I giornali austriaci contengono molti par- | volle anche ingrossare l'affare dell oceupa- fali, fie 
8 diversa la lor natura, così è diverso il 1oro for- | città che, dovevano passarvi i reali sposi Um- | {jcolari sui futti di Belgrado. Alcuni sono già | zione d un terreno di proprietà d’ un; fran- ) iangà speciali 
i mato; ve nè dei molto grandi, come il Secolo, berto ‘e Margherita. La gente sì portò alla sta- noti e perciò non’ li) riproduciamo. Riassu- |:cese, in territorio tedesco pel. cantpo! di ma- TORNATA DEL 19 GIvENO dell’agi 
7 ' piccolissimi Amii i zione, aspettò fino all’arrivo del suddetto convo- | P z + & i veni J 
) dei piccolissimi, come l'Amico del Popolo di Bo- MIe: SEPeA IO ti miamo, però, brevemente, gli altri. — Lo | novre dell'esercito badese; Il proprietario so- PRESIDENZA DEL coNTE G. CASATI. f stride, 
$ logna. La stampa d'un soldo è parola che noù ha |. glio (che si credeva portasse il principe e sua spirito di vendetta regnava da gran tempo | stiene chè il sno terreno non'eadeva Sotto la cab -| selto. d 
: - quindi, presso dì noi, lo stesso significato che il moglie) si accesero dei fuochi bengalici, tanto pe E 1 d > i La seduta ha principio alle ore 3 1/2 pomer. i della p 
i suo corrispondente inglese. D'altra patte, î buoni | all'arrivo che alla partenza, con evviva alla | (2.10 famiglie Obrenovitch e Karageorgevitch, egge badese d’espropiazione. Ma rio saranmo | coniò formalità ‘consuete; | portuni 
Ò giornali di maggior prézzò s'accostano assai più | famiglia reale e all'Italia 2 perchè un membro di quest” ultima famiglia, | gli incidenti di questa specie che turberanrio TI processò verbale della seduta pretedento è vili. 
x del dovere a quelli d'un soldo, nell'essere ciò che |l Partito il convoglio ORIO MRS il principe | Giorgio , era Stato assassinato da | la pace d'Europa. Vha di più; il signor Di | letto ed approvato. Dopo 
n il giornale inglese nòn è mai; piuttosto, cioè, una si firmarono alla Rorvatia' qalla Gt a sicari salariati da un Obrenoviteh. Da quattro | Goltz si è separato in ottimi termini, dal si- | | cati (segretario) legge un suntodi petizioni. Î Massari 
raccolta di notiziuccie, che non una raccolta di |! de Pins di È hi teri e F Azione, CAI | mesi il principe Karageorgevitch si era riti- | gnor Rouher, che non solamente gli ha pro- | rasoixva chiedo l'ùrgenza per ùna petizione Commis 
studii critici. tan to l'inno di Brofferio e facendo evviva | rato sul confine della Servia, e questa circo- | messo di non lasciar. più trattare nei gior- | che si riferisce alla legge per modificazioni alla PRE 
Giò che corrisponde presso di noi nel signifi- |. all'Italia, e quindi proseguirono per piazza Stanza era parsa assai sospetta nelle regioni | nali ufficiosi in modo. imbarazzante: per Ja legge) di registro è bollo. |... | volaziol 
cato alla stampa inglese d'un soldo, è quella |: delle Oche, ove, essendo state caricate galla governative austriache. S'ignora dove si siano | Prussia la questione: dei rifugiati ‘annoveresi, | Si riferiscono alcuni omaggi. i ante 
sen nine, di fermato geni pigcolo, h cui | baionetta da pa Papa di de ia TISPO- | presentemente rifugiati Alessandro Karageot- (*ma ha fatto pubblicare im ‘tedesco } a spese | » L'ordine del giorno reca: Ì nata da 
mon è discusso mai nulla; che si contenta d’am- | sero con sassate feren o un gendarme. “ri È k è i bl sERI 
mucéhiare natiziuccie,. per lo più di. colore: rioni Bevitch e suo figlio, presunti ‘autori della | del governo francese, il proclama del re Gu 


La mattina successiva, il signor Malfatti, 


È » Ori vi i da iva (mini; ’interno) a nome del ebbe € 
politico, o. senza valore congiura. Gli stessi giornali scrivono che il camonna (ministro dell'interno) a ni rebbi 


i nel mese di maggio. la diminuzione è cessata 


Comunicazioni dél governò. , i 


politico, quando anche | glielmò che promette l’amnistia, é Jo ha fatto 


i destà di Roveredo. bbli x mie n è [ese VIRIOA BEER suo collega il ministro delle finanze, presenta di que: 
Danno il colore; che'attacca con virulenza le per pre: punt; ae n Lia TIA prociama Principe Michele dopo che fa ucciso con due | distribuire nel dipartimento dell'Aisne, dove questi ce progetti di legge: Ji | Sella"e 
sone; ele non rispetta le famiglie; che scuote’ le 1 P 1 3 colpi di pistola , verine sfiguratò dagli dssas- ‘i rifugiati annoveresi, sono internati. 1. Progetto di legge concernente l'imposta | pre 
i istituzioni; gitta nel sospetto, nel'distredito; nel | trp. cicci o sini a colpi di jatagan. 1,10 vorrei, potervi dire che, le. relazioni sono sull’entrata; | carico « 
h dubbio le leggi e si beffa della magistratura e |. ia Î Lila } La New-Vork-Daily-Tribune fa cenno di una r Altrettanto, buone tra; la Francia ©.’ Italia. | ‘ 2,.Cessione delle terme di Acqui al Municipio | AS:PI 
Î nei pe doo. 0 te RR OTIZI È ESTER E certa agitazione che, si sarebbe manifestata pAraernie eco l affare dell'imposta cu va- di quella città. e pda: dieci 
î 1 Ù ioni i { lori m Za: ecci i . Cessione, alla ; Socie ’.ineoraggiam sident 
f the non ha nolla a perdete, tenta dî sforzare ogni nelle popolazioni delle, isole Sandwich , che i O) . qs cerci ec venia hr itori Za Se li prat Pera Genio: sa noe sd 
À i Î il lalla calunni È desidererebbero di essere annesse agli Stati | esteriy na qui destato gran maltoritento, ma ae ; ; Di pes 
i Ciad) a Dego Diana a Toi |. Leggiamo nella France del 47:: Uniti credo ‘di potervi vaffermare “ché! dia Iinta | camteLza (ministro dei lavori pubblici) pre- PRE: 
0 a,provarsi di mettere colla violenza delle mani | CEST CORTI initi. 3 i } + + solar foheai di.legge: 2 
ti un, freno, alméno temporaneo, alla licenza della (Sera lepre che A; zia Il generale Marquez ha pubblicato, all’Avana, SUMBMILR. e È Dani su paia soi Re Dormi daleste;on am | mett 
HI Gini. i URey ‘a ‘sua Visita a Vienna, do- | tin indirizzo dl popolò messicano per prote- |, pubblitata ne Gonstilultonnel di Questa mat- del porto di Palermo. Ù - 
si Questa è Ia stampa d'uîì soldo d'Italia; questa! | veva. ritornare direttamerite a ‘Parigi. Orè- | stare contro la fuma di crudeltà ché gli venne | tina, e, che biasima, vivamente la condotta del- SI Coesione a ferrovia a cavalli da Mr 
Î hà dato già i frutti, affatto: Opposti a quella che {i diamo! di sapere, al contrario , ‘che S.A. | affibbiatà. Egli respinge la responsabilità della |Italia in, quell’affare,, è stata redatta nel no- Torino a Rivoli. co 
dalla stampa inglese rinvilita di prezzo si teme- ‘proseguirà il suo viaggio ‘sino a Gostantino- | strage di Ticubava che afferma di avere ese: | stro. ministero, degli. affari.-esteri, Esseridò esaurito l'ordine del giorno, la seduta gnazion 
vano; e più si lascerà andare innanzi sfrenata. ‘poli; edi là. ritornerà in Francia sul na di Pa d h 4 Oggi. ancora viene smentita tiel mod. più | è sciolta alle 3 3]. di 
LE SUA 7 e i 5 1 ibi Pd ti suo | guita per ordine superiore, e dice, che, es- Su a bei 1 ‘0 più scio ore a È deve im 
} LE d'ogni i pole MU ryacht: il da tincipe Gerolamo; ‘che lo ha prèce- | sendo deciso di ritirarsi definitivamente dalla assoluto la notizia: del ‘movimento diploma- Lunedì FE RO a Apia Senato glio cre 
Î l'ultima sagrificata; poichè \Ja società, infine, se ie Die eni dele Ballo caos | ita Pubbliva, sarebbe lieto, di morire in. di- rin: di fora te gi ETeBRO | trà seduta. pubblica alle ore 2 pomeridiane. adrcha 
vede, necessariamente accoppiato il. giornale che | 1° € ‘‘“OM st sa ancora se il principe Napo- l'fesa del Messico contro un' invasione stra- | 1 (ctroburgo , il sigtior De La Gueronniere ‘a non lo 1 
insegna col giornale che infama, abbandonerà ['1e0ne si bro a ere sin ed a Bukarest,"| niera. ui e il MEC Di Malaret a Ronia "i ti Eau dii Dibù titi È cat 
quello per nòn avere questo. mast crede generalmente che ya cagione - uogo del signor Di Sartiges. Tuttavia questo ANT 
degli ultimi incidenti avvenuti nella Servia e (Corrispondenza particolare dell’ O k) | Movimento, era considerato come, certo da i Dopo 
Dopo avere così pienamente riferite le sue nella Rumenia , prosegui è deli particolare. dell’ OpiniONE) ne vordinariament : 4 | la Cam 
parole e mostrato con ciò, com@ dice la Perse: | visitare quelle piani edigio - Parici, 17 giugno. — Son lieto di annun- 2° torbidi, put saprai È a rile ero fm: 
veranza, di averle male capite, ci permetta di 3 WET SE e n ziarvi che l’imperatore sta, molto meglio; di carter e soi t Presenza DEL PRESIDENTE LANZA nrv 
9 ( capite, I I giornali: ufficiosi ‘di Berlino e d Vi ù mente terminati. V'ha chidicé. che' queitor- ropost: 
perorare in favore delle circostanze attenuanti dichiarano Spocrifa la tota (pubb n Ja ta salute, sebbene S. M. sia ancora sofferente. bidi siano stati ‘suscitati -dal'‘governo» stesso f.! La seduta-è aperta alle ore 10 112 ant. colle Ag ‘ 
invocando a nostra discolpa appunto il' testo f È mob ficata, dal- | L° imperatore verrà una; volta la; settimana'a vol li cona ì solite formalità. col 
ll oggi, riprodotto, ch'era un po” facile a mal iter di Londra) del conté di Bi- Parigi a_ presiedere il, Consiglio! ‘de’ ministri, Quai "ART fe ron vg —» L'ordine del giorno reca: si 
Ì comprendere perché non si spiega troppo bene: si Pal fed Pag pito incominciando da domani. L’ altre Consiglio sembi'anio' poco probibili . q Li Diseussisne della proposta relativa ad un’in- alla pre 
Î Non per questo ci proponiamo d'ora în a. | © 1ss1a la, nella qual nota il | di ministri (giacchè ogni. settimana se ne } LE RI pIi iogni Virus, f{ chiesta parlamentare sulte condizioni dalla Sar- puua 
VAI l signor Di Rismark darebbe piena adesioh \ s Il numero dei piccoli mendicanti, italiani è nti E pri 
peri agi a #3, O Lari progetto d’un’alleanza ebrilto la Fraticia da Progno) è. LA Apt e al A ago CIMIRUITO, pi PAFIGIO o ba “feline di petizioni înterpel 
Hi ci Ù a î PRE di Pianta ela » è 5 dip 
del giureconsulto Paolo. Sappiamo che la te- Secondo la Correspondance de Paris; si.fanno | S°ggiorno dell Imperatore, dopo che avrà la- PERA valina di Pena fasai dns ha già rin gi: alle H.il inmere Nel denti tara sr Prg 
sta del giornale milanese è più;ericca di cer- |-nei circoli militari prussiani molti commenti { sciato, Fontainebleau. Non si sa; se andrà; a È PRA la Pai del sig, ‘Réna il cel "fr alla ini; riservandosi siastici 
vello che di capigliatura. > # sul silenzio con cui il governo di Berlino ha | Plombières o a Vichy, Il, generale ; Lebrun, bre autore della Vità di Ges ponte di parlate; della inchiesta REA sulla Sar- one 
toa accolta la circolare. del ministro russo Gor- | Comandante di Una divisione al campo (e che NOT. ‘ - | degna-allorchè la Gimera sarà più numerosa. pprena 
È |} ciakoff sulle palle esplodenti. sì suppone, che in caso di guerra sarebbe,.il | mg] SAN -ponaro riferisce sopra molte petizioni era ; n 
Nella, Correspondance Italienne del 49 cors | Alcuni giornali austriaci annunziano il pros- maggior generale d’ armata; visto il favore di ; sulle quali vengono adottate le conclusioni, present 
rente si legge* simo viaggio dell’ imperatore Francesco Giu. | ©Bi gode presso il sovrano) è venuto ad in: ATTI UFFICIALI AsramuLE parla sopra delle QRUzIonI concer- | rh 
d RR). pes ; ; bh Vitar S. M. a passare alcuni giorni a Chalon. nenti la strade ferrate e raccomanda vivamente ra 
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daini 1a jiafolà è Bestemitiiatido è 1 yy Uhi'altra sera. il fabbro Antonio Saritini &h- 
— Cosa vidi qui fu? gli Wissé, Vai pei É 


va 00 id in ma bottegd per comprare del pane | 
fatti tdi. ; i , ' ed il Falorili, profittandò della LINA ) 

Anche il Soldatini è tti figlid Aewenere Ublia distrazione del bottegaio , tirò fuori il solito | 
Focide, ed il Santhé suò partecipa fiuttosto Stile, chiese al Ssntini ini mezzo 
della natita di quello ‘della piattola, ‘perchè 


, Chiese al i franco, e/ 

E Vieppiù intimiditlo, ‘eli manifestò che ili 

assalito dal timore di compromettersi, segilitò È ; 
frettoloso il ‘Stiò videgio , lasciantto il reve- 


; tò Atate , ‘cioè il Gereschi , era li fuor di 
o bottega ad aspettatlo ;. ma in questo mentre | 
rendo suo compagno, nelle peste. 
Rimasti Soli il ‘prote 64 il Palorni, questi 


io altre persone, il Saritini potè 
Ri i Svignarsela, ‘è pér quella woifà, quel 

Fesé a dirgli che la suà famfglia nom sveva i i ie, 
fa mangiare è che gli occorreva del 


e noh paletitato esattore della Ticchezzà mo- | 
i rr danaro, ‘bile adi Fueécchiesi, 1A feed a sébo, RR 
ma invece del bussolotto ‘delle elemosine , 


Il timore che ispiravano in paese il Fa- 


irenze, i nostri nasi sono tulte le Notti 
troppo deliziati , perchè faccia duopo solleti- 


carlî colla reminiscenza dei soavi odori di sif- 


fatte profumerie. 
Mentre i contadini Pagni e il loro' garzone 
Candido erano intenti ad imbotlare il sugo 
di liquerizia, Sopraggiunsero sul luogo, farse 
un pu avvinazzali, i due attaccabrighe Gere- 
schi è Falorni è sì & Îfermirono in vicinanza 
del carro, odoràndo l'occasione di fare qual 
che prepotenza. 
Candido Sforzi, che 


con Rinaldo Pagni. 


pezzo di pane. 


devi essere nn. codin 
— È se lo fossi 


stava a cavalcioni della | dal suo interlocutore 


lismo divisa in tre 


Botte, in quella attitudine în coi si Mipino 
Bacoo , più degli altii rar 


aveva 1’ olfato esposto 


ebbe in regalo, accese la sua pipa. 
Frattanto il Gereschi attaccò. conversazione 


— Dimmi un po’, sei codino 0 liberale ? 
— Che vuoi tu? io non: sono nè carne, nè 
pesce, e tengo da chi mi fa 


—.Tu vuoi bene ancora a Leopoldo..... tu 


A queste parole il povero contadino buscò 


paragrafi; un pugno. 
! ceffone cd una pedata, sad: 


Spizio'Wh tempo rituperarono il libero eser- 
‘ciziò delle Toro forza fisiche. 

Là imàttità)dipoi i due tristi “arnesi cad- 
dero finalmente ‘helle mani della giustizia e 
Sabato sedrsò veniivafiò ‘tondaniiati dalla no- 
Stra Corte d° Assisè, “1 Gereschi per vmitidio 
improvviso è lesioni * tsonale è dodici anni, 
cinque mesi ‘è dieci giorni di casà di forza, 
ed il Falorni per furto violentò ‘a' five anni 
della pena medesima. È i ; 

Fra poco il tribunale correzionale di $. Mi- 
niato darà loro il resto del carlino per altri 
un Ì delitti di minor conto. 

I 


guadagnare un 


una. lezione di libera- t 


SEMPRONIO. 


Mentari, 


» È leg. 


‘alme; 
Me stabili, te 


ilimento 


MAgBIO, con; 
; Dosso de’ Frot 
HO SOPpressj Fri 
in Provincia di 
b a fenore 
te 13 nove 
ica istruzione 
truzione techio!. 
icàto nella pil 
Ile Marche 


della 
Mbre 


+ del. 
etane e Pira 


| medesimo È 
incie dal 40 sa: 

zioni saran, 
| applicabili all 
tituti di marina 


maggio, con il 
ento per la mà. 
alt, deliberato 
Verona ed an 


i d'impiegati di. 
vori pubblici, 


PALIARO 
:GNO 


i. CASATI, 

re 3 12 pomer, 
fa precedente è 
unto di petizioni, 


per una petizione 
odificazioni alla 


rno) a nome del 
Înanze, presenta 


rnente l'imposta 
qui al Manicipio 
‘neoraggiamento 
britato dal Genio. 
ri pubblici) pre- 
ge: 

ne delle banchine 
a a cavalli da 


giorno, la seduta 


prrente, il Senato 
pomeridiane. 


)TÀTI 


rà LANZA 
) 1,2 ant. colle 


lativa ad uo’in- 
izioni della Sar- 


tati non sor- 
lo nominale © 5 
ioni riservandosi 
entare sulla Sar- 


È SEDUTA POMERIDIANA 


PresIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA” 


La seduta è aperta alle ore 1 1;2 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento di una proposta di legge Hel de- 
putato Brunetti intorno alla riscossione dél dazio 
consumo degli olii nelle piazze di deposito. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
sopra l'ordinamento del credito agrario. 


Siccome alle due sono presenti cinque depu= 
tati il presidente ordina l'appello. nominale. 

maccmui presenta la relazione sopra la do- 
manda di procedere contro i giornali J/ giovane 
Friuli è l'Unità Italiana. 

camERrAY-DIGNY (ministro) presenta i re- 
soconti finanziari del 1866 e del 186h. 

nicorena vorrebbe che la sua interpellanza 
venisse messa dopo la proposta per l’ inchiesta 
sulla Sardegna. 

La Camera stabilisce che questa interpellanza 
avrà luogo nella présente seduta. 

Siccome nessuno chiede la parola sopra le 
conclusioni della Commissione per l'inchiesta sulla 
Sardegna rimangono adottate le di lei conclusioni; 
cioè che l'inchiesta si faccia sulle condizioni mo- 
rali, finanziarie ed economiche della Sardegna, e 
specialmente sullo stato dell’istruziode pubblica, 
dell’agricoltura , delle arti, del. commercio, delle 
strade, dei ponti, sugli effetti prodotti dallo as- 
setto dei tributi, sulla esattezza dei catasti 
della proprietà fondiaria, sui provvedimenti op- 
portuni, e sulla destinazione dei terreni adempri- 
vili. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Pissavini, 
Massari, Fiastri, la Camera stabilisce che la 
Com one sarà composta di sette membri. 

»Pmes. annunzia che domani si procederà alla 
votazione di questa Commissione. 

sim propone chè la Commissione sia nomi- 
nata dal presidente. 

sera appoggia la proposta Sineo, ma. vor- 
rebbe che oltra a lui stesso ed ai deputati sardi 
di questa Commissione facessero parte gli on. 
Sella "e Cordova. 

pres. prega la Camera di dispensarlo dall’in= 
carico di questa nomina. 

aswesmoni non vorrebbe che Ja designazione 
di nomi fatta dal deputato Serra inducesse il pre- 
sidente a rifiutare l’incarico di nominare questa 
Commissione. 

PRES: dice che questo non è. I deputati sardi 
hanno ragione di desiderare che della Commis- 
sione ficciano parte i dèputati più competenti. 

Prega porciò la Camera a togliergli la respon- 
sabilità di questa nomina. 

compova osserva che in ogni modo la desi- 
gnazione di nomi fatta dal deputato Serra non 
deve impedire al presidente di scegliere chi me- 
glio crede. 

»nES. ripete che questa designazione di nomi 
non lo mosse a rifiutare l’incarico. Gli è che esso 
è grave e porta seco troppa responsabilità. L’on. 
Lanza prega perciò la Camera a dispensarnelo, 

Dopo brevi parole degli on. Gadolini e Massari, 
la Camera delibera che la Gommissione sarà no- 
minata per schede. 

smuverti ha la parola per svolgere la sua 
proposta di leggé intorno alla riscossione del 
dazio consumo sugli olii nelle pfazze di de- 
posito. i 

| cammrar-pIenY (ministro) non si oppone 
alla presa in considerazione di questa proposta. 

È presa in considerazione. 

nicorera ha la patola per svolgere la sua 
Înterpellanza intorno alla ingerenza di un impie- 
gato del demanio nella vendita dei beni eccle- 
siastici nella provincia di Catanzaro. 

ne ririppo (guardasigilli) racconta come 
avvenne il fatto annunziato dal deputato Nico- 
tera; non lo nega, ma dimostra che. esso non 
presenta gli estremi. voluti per costituire un 
reato. 

Trattasi di un ispettore del demanio il quale 
< prese parte all’incanto di certi Beni a' quali con- 
correva anche il deputato Nicotera. 

micorera ripiglia la parola protestando con- 
tro le teorie del ministro. 

MINISTRO GUARDASIGILLI E MINISTRO 
DELLE FINANZE gli rispondono che il solo 
torto del funzionario accusato dal deputato Ni- 
cotera consiste nello avere procacciato allo:Stàto 
un maggiore provento di70,040 dire. 

penuzzi Don contesta il diritto del depi- 
putato Nicotera di portare questa interpellanza 
in Parlamento, ma dice essersi meravigliato ve- 
dendo che un deputato venga ad occupare la 

Camera dei affari propri Vorrebbe che nella 


nel nucvo regolamento vi fosse anche il divieto 
di potere parlare di cose in cui è «implicato il 
proprio interesse pecuniario. È 

nicorzma dice che egli non fa degli affari 
come certi altri, che egli non fece acquisti con 


sui suoi banchi (Rumori). 1 È 
PRES. fo richiama, all'ordine perchè non è 
permess) «li oltraggiarè i propri colleghi. } 
eEenruzzi dice che non parlò del passato ma 
Si preoccupò del futuro. Non intese di fare allu- 
sîoni personali ed anzi cohtorhò) le sub parole 
di tutte quelle precauzioni che valessero a to- 
gliere loro quel ‘carattere. ‘Qualità ‘a rivolgersi 
ad altri per acquisti all’astà! pubblica‘ rion' sa'a 
clie cosa ed a chi voleva' riferirsi l’on.Nitotera. 
In quanto a me, dice l'oò: Peruzzi, ho pariato 
perchè è da-quei banchi che vennero fatte'istanze 
perchè la legge sulle incompatibilità venisse pre- 
sentata. Nessuno più di me del resto. l'ha prati- 
cata perchè allorchè divenni, ministro, dei lavori 
pubblici aveva Ja prima posizione industriale 
d’ Italia e siccome non voleva che nascesse con- 
flitto fra i miei interessi,, quelli dei, miei ammi- 
nistrati e quello dello Stato, onor a- quella 
posizione e d'allora in poi non da ripresi più: 
sfido chiunque a. nigra il.contrario (Bene). 
cmisri propone si affrettino i lavori sul pro- 
getto di legge intorno alle incompatibilità parla- 
mentali. pp teat i aet 


di sinistra, si spopolano). 


Valerio, Vacchelli. 


| ressè troppa per mandarli assieme confusi: 


legge sulle incompatibilità parlamentari oppure; 


manovre illecite come certuni che non seggono. 


Parlano sull’aaticolo 3 gli on.; Nisco, Cordova, 


La (seduta è scioltà ‘allo or6 (5 H2. 


———_—__ mm 


Il mio amico; dn. Finzi; mi scrive la se- 
guente : 
Firetize, 19 giugno 1868. 
Mio carissimo Dina 1 


Quel famoso pugno che mi:vibravi ieri, lungo 
una via ben frequentata, mentre credevi: clie io 
fossi lontano, mi déterminà a'darti' là giustifica- 
zione! della mia coridotta d'ierilin Parlamento, che 
apparse strana a te'come a moltaltri, che non 
avete potuto ‘indovinarne il movente, mentre io 
ero stato impossibilitato di spiegàrvelo. 

È abitudine costante ' nélla' 'Càmera; | è stimo 
anzi sia diritto; che»il deputato il quale ha fatto 
dellé interpellanze’ al:ministero venga atimesso a 
dichiarare se è soddisfatto o no dell’avuta risposta. 

«lo poi avevo anche presentato un' ordine del 
Biorho, quasi conclusione delle interpellanze, -ed 
aspettavo il mio turno di spiegarlo come n’avevo 
fatta domanda: 

O la Presidenza nbn m'ha udito, cd ha dimen» 
ticato di tenerne conto ; sta di fatto, che si venne 
al punto di mettelte! aî' voti codesto ordine del 
giorno; senza che. mi fosse stàto concesso di 
parlare. N 

Io mi levai allora a fare reclamo, ed essendo 
stato dichiarato dalla. «Presidenza ch’era, troppo 
tardi, profferii l’espressione : « manco male che 
l'on. Crispi, avendò ristabilita la verità sul mio 
discorso d’ieri, mi dispensa dal provare la men- 
dacia di chi Ra deliberatamente svisati i sensi. » 

Di qui tutto” quel pandemonio che si suscitò 
nélla Camera nel momento in cui lo stato della 
discussionè non lasciava campo ‘a spiegazioni di 
sorta. 

Mi fu tuttavia concesso di mettere fuori di qui- 
stione gli on. Crispî. e Botta, che non erano stati 
al'certo sotto la mia mira, e n’avrei fatto altret- 
tanto coll’on. Oliva, che pareva volesse reclamare 
come direttore ‘del giornale la Riforma. 

Cottesto giornale, nel suo resoconto della se- 
duta della Camera; aveva riprodotto con verità 
il sunto del miò discorso, ‘@*nel corriere della 
sera n’aveva fatto un apprezzamento ch'io potevo 
giudicàre meno: esatto. 

Il resoconto commentava troppo luminosamente 
nelle stesse pagine l'apprezzamento, quand’anche 
da.ciò ad un mendacio deliberato non ce ne cor- 


To confesso, che per questo tanto rion mi sarei 
tenuto autorizzato, nonchè ‘a, pronunciare parola 
acerba; nemmeno ‘a farvi sopra il più lontano la- 
mento. È 

Questo: dissi lealmeni 
per rendere pago l’ono! 

Ma in un altro pc il ‘cdi nome è troppo 
bello perchè non*faccia dolore, di vederlo male 
applicato ,, m' era’ proprio accaduto; di leggervi 
che îo « ero, venuto proponenilo, delle misure 
eccezionali »le mon n’avevo detto verbo): 

« Che m’ero fatto il portavoce, il Gassagnac 
degli ‘Areadi, di questo partito di violenza e di 
terrore, dei pieni poteri, della dittatura, dei colpi 
di Stato ed altre iniquità, sconfessate e rigettate 
dal ministro (ed erano tutte mendàéissime as- 
serzioni). a 

Se si fosse trovato. nella ‘Camera chi avesse 
Vòlùto assumere la responsabilità di codeste per- 
Vèrsè menzoghé, éra al Jorò indirizzo che avreb- 
bero dovuto arrivare Tè mie ‘paro'è. î 

Ma giacchè sbno' sull'argomento ‘mi preme an- 
che di \confermarti — quantunque ti-sappia di 
contrario avviso + che ‘io mon proverei alcun 
ribrezzo di accomodarmi @ delle misuré eccezio- 
nali; quando si scoprono delle situazioni anor- 
mali come» quella di Ravenna; e se non avessi 
riputato che giudice competente a riconoscerne 
la convenienza debba stimarsi solamente il po- 
tere esecutivo , il quale si trova in possesso di 
tutte Je precise; informazioni di fatto, mentr'è egli 
il diretto responsabile della pubblica sicurezza , 
non avrei punto esitato a farne la concreta pro 
posta alla Gamera, come conseguenza delle mie 

interpellanze sui fitti di Ravenna. i 

Tanto volevo ripeterti, perchè in mezzo ai 
molti equivoci, anche questo non si facesse strada 
ch'io non mi senta il coraggio di vo'ere quello 
che stimassi buono ed opportuno. 

Siami compiacente di pubblicare questa let- 
i tera nel tuo pregiato giornale, in riparazione al- 
méno di quel grosso pugno ché. avevi voluto 
darmi, quando hon m'avevi presente. 

Ti stringo. con. sincera amicizia la mano: 

L’aff.mo tuo 
Giuseppe Finzi deputato. 


a:chi me n'hà richiesto 
‘ole ghe 


zione. E sarà semplice e perciò }irevissima. 
Ieri, poco dopo ;la seduta, io percorreva una 


delle: ‘vie più frequentate di Mirefize,, ripen: 
sando mestàffiente all’ episodio con cui fu 
chiusa la seduta stessa. Al pensiero concitato 
risponde vawforsen ilv:passo edsanco fil moto 
‘delle braccia , Iter m’imbatto nell’ amico 
{mr i i dice: Scomniettò'éle quel 

o tu volevinvit ai indovi- 
nato; vgli risposi, perchè stavo appunto rian- 
v e lat incidente che. pose, fine 
oli mi spiegò allota; come.ora 
tali fussero i;sugi inten: 


pugno tu «volevi» ibrarlo a me. — 
dando nella mente 
alla ‘tornata. Bg! 
riella sua lettera, ( 
dimenti, è come ci, fosse stato, equivoco ne 
credere che 
norevole Oliva. 


possa sosj 
è tondo ciò che gli frulla, pel capo. Se egli 


avesse. creduto necessario di proporre dei 
provvedimenti eccezionali, non l'avrebbe fatto 
di certo con circonlocuzioni nè con frasi a 
doppio taglio, ‘ciò che deve dimostrar vieme- 
i robbia fo 
glio l'assurdità dell'accusa che l’abbia fatto. 


G. DINA. 


Questà letterà ha di Bisogno d’una spiega- 


le sue parole accennassero all’o- 
Il carattere schietto: dell’ono- 
revole Finzi (è troppo noto, perchè. alcuno 
ettare ch'egli non sia per'ilir chiaro 


multi fra gli allievi del 2° e 3° anno dell’I- 
stituto fiorentino. 

ll giornale Ja Nazione nel suo num. 169, 
accoglieva ‘una loro lettera e la faceva prece- 
dere da osservazioni che importa rettificare. 


Il ministro della pubblica istruzione non ebbe | generale, si presentò al principe Umberto ed | Vero ha l’obbligo di richiedere dalla gioventù 

non indirettamente notizia delle lagnanze { alla principessa Margherita, a cui venne of- che faccia il suo dovere studiando e dando 
che servirono di pretesto alla dimostrazione, { ferto il mazzo di fiori, con unvindirizzo af- | Prove del suo valore intellettuale; ed a que- È 
essendosi a buon diritto il Preside ed il Con- | fettuosissimo. sto sacro compito non verrà mai meno. La | 
siglio interno dell'Istituto ricusati ad acco La Principessa accolse con parole di viva scolaresca non ha diritto di suffragio intorno 
gliere. una minzione ghe si presentava in | riconoscenza il dono, ed il Principe intratte- le leggi che regolano gli studii e le materie Ì 
mezzo ad alti d’indisciplina. Il nuovo Rego- | nendosi colla deputazione, strinse la mano a scolastiche. È a sperarsi che i giovani ravve- | 
lamento, delegando ad unà Commissione cen- | tutti quelli che la componevano. Poi, disceso, | dendosi, riprenderanno il regolare intervento | 
trale la parte dell'esame che è scritta, non | percorse ripetutamente le file delle truppe, | 2Î corsi, cessando così da ogni opposizione a si 
hà portato, del resto, alcuna sostanziale.inno- | ringraziandolo della simpatica dimostrazione | IUei provvedimenti del. governo che in fine 
vazione, è soltanto ha circondato l’esperi- | fatta a lui‘ed alla sposa. Il Principe prov-| de’conti hanno il solo scopo d’elevare il li- 
mento di quelle cautele che sono necessarie | vide: perchè ai soldati venisse offerto un rin- vello della coltura, e di dare agli studi un av- }i 
a Tenderlo sempre: più serio e vero. .;; + | (resco. Questa. notte poi con treno speciale | Viamento alto e proficuo. i 

Rispetto alle assicurazioni che'sî asserisce? | furono di. ritorno; in Milano i giovani allievi di : 
essere state date. di una ‘più’ benigna forma | dei Collegio militare di San Luca. ti 
d’esame. pei vecchi studenti, il Preside nè ha Le truppe erano in Milano alle prime ore D E i | 
fatto, nè poteva fare alcuna promessa che sa- | del brr " ISPAGCI LETTRICI “N i 
pata stata in apo contraddizione col Re-| + Ta questura dolîa nostra città, scrive il [AGENZIA STEFANI] 
golainento ora pubblicato. Gli allievi che hanno n 3 ri P fi PRE | 
studiato, non hanno nulla a temere e hanno dun lia Price Suez, no "5 Arrivarono qui i signori Né- | 
molto da' guadagnare ; quelli che invocano le End DETTE pitt lia | pier, Stavetéy e Cameron. 

pubblica salute,, dalla fabbricazione e vendita Parigi, 19. — Venne pubblicato un decreto * | 


facilitazioni e le indulgenze si giudicano, an- 
ticipatamente da se stessi. 

La'scolaresca dell’Istituto fiorentino tornerà, 
speriamo, alle proprie lezioni; essa si sarà a 
quest’ ora. fatta accorta che il nuovo Regola- 
mento ha uno scopo utile e che in ogni 
modo non spetta a lei il diritto di approvarlo 
o no. È desiderabile che la stampa, la quale 
spesso. muove querela della depressione degli 
studii in Italia, abbia ad appoggiare il Go- 
verno in quelle misure che tendono a rial- 
zarli ed ‘a dar loro dignità e vigoria. 


Questa notte , alle ore 2 40, in via delle 
Terme; quasi all’angolo del chiasso Cornino, 
“avvenne fra sette od otto individui un vero 
conflitto, un serio combattimento. L’ idioma 
della più gran parte di essi, i quali com- 
battando furiosamente gli uni contro gli altri 
gridavano ed urlavano , era il dialetto» «delle 
provincie settentrionali. La lotta terribile fu 
anche ostinata e finì allorquando due di essi, 
probabilmente più malconci, batterono.in ri- 
tirata dal lato del. chiasso lasciandone altri 
nella pugna, ma.che non potendo sostenere 
e sopraffatti furono i più maltrattati. La bat- 
taglia non durò meno di venti minuti. Alcune 
persone che assistevano da lontano., finito il 
combattimento andarono a visitare il campò 
di battaglia e dissero ad alta voce esservi del 
sangue sul lastrico. Le guardie di pubblica 
sicurezza brillarono per la loro assenza!... non 
una se ne vide!... eppure il baccano era tale che 
diverse persone assistevano persino. dall’ an- 
golo di via Por S: Maria! La sentinella; del 
Debito pubblico ed \il picchetto di’ guardia 
essi pure immobili assistevano da lontano. 

Lo schiamazzo che vi è nella. via delle 
Terme tutte le notti è tale da poterla denomi- 
nare il quartiere generale di tutti i litiganti, 
comitive di cantanti od ubbriachi e: pertur- 
batori della quiete pubblica. 


e) 


Un tale G. B.. della provincia di Brescia, 
soldato dei ‘granatieri, quantunque:.poco e- 
sperto nuotatore, giovedì sera alle 7.412 volle 
andarsi a bagnare in Arno all’Anconella fuori 
porta alla Croce, e perdette miseramente la 
vita in mezzo alle onde, i 


Giovedì } 48, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono due contravventori alla sor- 
veglianza speciale, due oziosi ed un que- 
stuante. 

Nello stesso giorno, le guardie di città ar- 
restavano in piazza della SS. Annunziata due 
fiaccherai ch’ erano venuti alle mani, ed in 
piazza della Signoria due individui che alter- 
cando per privati interessi davano luogo ad 
estesa pubblicità. 

. Teatro Pagliano. — La sera di 
sabato; 20 giugno, a ore 8 412, prima rap- 
presentazione del capo-lavoro di Donizzetti, 
Lucia di Lammermoor. 


418 giugno il termometro 
centigrado dé prio astronomico di 
Firenze la temperatura massima» di 
$ 34,064 itimima di + 18,0. 


Nolla giorna 


NOTIZIE INTERNE, E FATTI VARI 


che, la, Deputazione proviriciale di° Bologna 
inviò al Parlamerto una petizibhe relativa al 
progetto di legge.per il riparto e la esazione 
delle imposte! dirette, 

—;L'Indipendente di Bologna del 18 annun- 


stati» pei! fatti che avvennero ‘a Bologna nei 
giorni 146.15 ‘aprile, venne messo in libertà, 
perchè il tribunzle dichiarò non farsi luogo a 
d | procedimenito: 

i 
del 18, alla Corte delle Assisie i Giurati pro- 
nunziarono il verdetto nella causa di, associa 


i donna, la Maria Morini, fu ritenuta rea 


Lombardia del 48, ieri la guarnigione di Milano 
si recò a Monza per presentare alla principessa 
Margherita unmazzo difiori. Una deputazione di 
tuttele armi, dal soldato semplice all’ufficiale 


clandestina di sale, sidiede con. premura a 
proséguire nelle pratiche per iscoprire i luo- 
ghi di fabbricazione. Ieri infatti, coadiuvata 
dagli agenti delle dogane, potè sorprendere 
tre altre fabbriche, una in Calle dell’ Aseo 
l’altra a San Giobbe e la terza in Calle dei 
Macelli. Furono sequestrate caldaie in ebolli- 
zione, del sale bell'e fabbricato e molli uten- 
sili relativi a cotesta industria. 


tico-Orientsle Cairo, di tonn. 644, capitano 


— 1 Monitore di Bologna del'18 ‘annunzia | 


zià che l'avv. Cesare Gennari, uno degli arre- | 


il 
_ Ieri a Sera; scrive la Gazzetta dì Parma | 


zione di malfattori e di altri reati. Esso fu ne- 
gativo per tutti gli sccusati nei rapporti dei 
reati dell'assassinio Murgia, del mancato assas- 
sinio Tamburini e dell'uccisione Gaddonî. Una 
di falsa 


Fa osservare però che a questo ramo si potrà L'incidente: non h i — 4 | 
i a seguito. c 4 x n F È | 

n Lapo Bengali 13. allorchè .le. finanze MENAIBRNA Srna una convenzione inter- CRONACA DI FI RENZE RT con circostanze sean Opal, indirizzo. Gli studenti furono mal consigliati i; \l 
na a lanpabitntnti 13 s nazionale conchiusa a' Galatz. SE n a.stessa causa, la Corte delle ssisie.pro- { nel voler fare atto d’opposizione o; i 
‘appear niv i STE sono ancor | L'ordine del giorno reca il seguito della discus- fo Ù nunzierà sentenza di condanna per il reato di | lamento che, Pa passa Pi Il 
residente rinvia alla vir pio della‘seduta, il | siote sul-progetto di legge-per l'istituzione; del La pubblicazione del nuovo Regolamento | 4SSOciazione di malfattori, già passata in giu- | maggior garanzia nell'esame, tutela i diritti 
Biusiio della ibondeta ‘0: (Api svol- | credito agrario. per gli esami di licenza dagli Istituti indu- | dicato. per sentenza della Corte delle Assisie di | di coloro che hanno veramente appreso tar dl 
La sellatà è sciolta allò ore 12. rdegna. È (I banchi della Camera, è specialmente quelli | striali e professionali ha dato occasione a tu- | Bologna. È atti d'indisciplina, oltre all'essere riprovevoli ii 


in se stessi, conducono poi bene spesso a con- «Bi 
seguenze che riescono dannose anche a coloro tl 
che non vi prendono parte. In fatto di studiî i 
ed’esami non si può invocare convenientemente bi 
da nessuno il diritto di saper meno. Il go- | 


— Come abbiamo annunziato, scrive la 


col. quale sì stabilisee che le antiche monete 
d’argentodel valore di due franchi, d’un franco, 0 
di 25 e di 20 centesimi cesseranno d’avere 

corso legale forzato al 4° del prossimo ottobre. 

Esse saranno ricevute dalle Casse pubbliche 

fino a. tutto il corrente anno. 

Berlino, 19. — Domani il re chiuderà | 
l’attuale sessione del Reichstag. 

Londra, 19. — Camera dri Lord —È stato 
letto: per la prima volta il bill. sulla Chiesa 
d'Irlanda; la seconda lettura del medesimo è | 
fissata per giovedì venturo. | 


— Nel Brindisi del 17 corrente si legge : 
Il piroscafo italiano della Compagnia Adria- 


Grey e il lord cancelliere annunziano che 
ne proporranno il rigetto. | 
Vienna, 19. — Il barone di Burger e il il 
consigliere Arneth partiranno fra breve per (fi 
Firenze onde riprendere le trattative per la | 
réstituzione degli oggetti déi musei veneti. Il | 
governo italiano dichiarò di accettare in questo | | 
affare le basi delle trattative întavolate nel 1867. il 
L’imperatore andrà domenica a Praga per 
assistere all’inaugurazione di un ponte. | 
Borsa di Parigi Di 


L. Pacciotti, partito da qui li 8 giugno alle ore 
230 p. m., giunse in Alessandria d’ Egitto li 
11 alle ore 8 p.m. 

Il medesimo piroscafo, partito da. colà sa- 
bato, 13 giugno, alle ore 410 a. m., è giunto 
qui ieri alle 10 p. m., impiegando ore 83. 

Col suddetto piroscafo arrivarono 54 pas- 
sezgieri per Brindisi, 18 per Venezia e 18 per 
Trieste. 


i 


NOTIZIE ULTIME Purg 19 gino 
e È 18 19 | 
"aJalai Rendita Bol. 7022 | 7022 | 
CAMERA DEI DEPUTATI » » inliquidaz | — ab | 
La seduta di questa mane fa dalla Ca- si ) $ Pilone » — [N di 
mera dedicata alla relazione di petizioni, ’ a. peport > ANTI 7 6 | 
e quella del pomeriggio cominciò colla di- vara i | 
scussione ‘o meglio coll’adozione della pro- | Ferrovie Lombardo-Venete | 383 — | 386 — | 
posta d'inchiesta sulle condizioni della Sar- |. Oppiigaz ROMAE. data " RR ti 
degna, inchiesta così ampia, che.non sap- | Ferrovie Vittorio Emanuele | 4750 | 47— | 
piamo in quanto tempo si possa compiere. VO Merid. 1 fi n ; Î 
Poscia venne l’interpellanza dell'on.. Ni- | Sconto rendita francese» . | — — | 60,000 | 
cotera intorno all'ingerenza d'on ispettore Vienna, 19 | | 
demaniale nella vendita de’benî ecclesiastici, Cambio su Londra . . + RIN | 
in Catanzaro. Quale fu quest’ingerenza? Condolidati inglbal i. . . . 95 | 


La più semplice e ragionevole. Suppongasi 
che mettasi all'asta un tenimento del va- 
lore.di 60 mila lire, per sole 20 mila lire, 
e che si presenti un sol offerente. Ha la 
Direzione. demaniale da lasciar cher si 
compia. questa vendita così rovinosa? Si 
presenta un ispettore, come* offerente a 


(O SA 
GIACOMO DINA DIRETTORE. 


Grovanxi RomBaLpo gerente. 
—|{|_ E 


Borse di commercio 
Bors” di Firenze del 19. giugno 


nome d'un terzo, fa ‘il suo deposito-, ciò bale RITO” 3 È LIA o A 
incoraggia altri a presentarsi. ed \ il. teni- È mp: nèz. peg 6 WFC.L 75054 7 
mento sì vende a buone condizioni. ANi- {81% 3» + + + GL 3725 d 8720 

Obbl. beni ecclesiastici G. ,,. 80 —d 798/4 


castro c'erano due poderi, stimati 40 mila 
lire: per l'intervento dell'ispettore Brunen- 
ghi, salirono a 110 mila. 

L’on. Nicotera era andato come concor- 
rente per uno, che da 20 mila salì a 60 
mila lire. Siccome l'ispettore Briunenghi 
non ha agito che coll’approvazione de’ suoi 
capi, egli è fuori di causa; ma se a lui 


Az. Banca naz. tosc. 

ex-coupon SR 
Id. Banca naz. Regno 

d'It. 1 genn. 1868 C. L 1605 — d. 1602 — 
Az, Str. Ferr. livorn. FO. IL ——d., — — 
Id. dedotto il suppl C.1, #650d. 45 50 
Obbl. 8 */, delle sudd, G. 1. 162 — d, 161 — 
ld, Str. Ferr. merid;  C, 1. 2 — d. 24 — 
QbbL 3.9/, delle detto. N, 1. 145 — d 
Obbl.dera.5 */, in serie | 


C. L 1510 — d, 1400 — 


non, si può far alcuna .colpa,, potrebbesi | > complete "10.0 CI 420 —d. K191/2 | 
almeno. farne a’ capi? Noi crediamo che | vbHl. int. fion domplee oo LD — — @& — — | 
tulti méritino lode d’aver titelati gl’interessi | frpr. comun. 6 % NL eee Map ti 
dello. Stato, e deve meravigliare che questo ; Alpen CR RIT: SE ia vita ti) 
| fatto abbia potuto dar molivo ad un'inter- | fmpr. faz. piccoli pezzi NL 7512d = | 


Nuoye.impr. città di-Fi= | 
i renze ctr pi soft.Coil i 176,7. 175 — (IR 
prezzi fatti dol 8.9), Bb d9°112-65- 67 Le. | 
Napolebliè u'bra 21.63:-+ 21 59 

Borsa di uenova del 18 giugno 


Ì Pellànza. Questa però porse. occasione al 
l'’on\Perazzi di far osservare alla Camera 
come ‘tali’ quistioni' di privato interesse 
! non abbiansi\a portare dinnanzi al Parla- 


mehlo;'e chb se, all’on. Nicotorà non si dp UIt, corso Curso p. i 
poteva contestar il diritto di far l&:sua inf } 5-5/, Rendita itaKana A di n b- A i 
sz È DI è i hi Ri] 
terpellinzà , bisognerebbe provvedere pòr t \n jloolo parti boni d di 95 il 
l'avvenire o nella riforma dano } Hambro 1851" cont. sei 
o hella legge delle incompatibilità. L’ono- | Banca d'Italia cont. 16 Fa I 
royolo, Crispi sorso egli pure a chieder Jat =. He 100 ca corn ciro j | 
sollecita discussione della {egge delle ipo Mandi Ln = = il 
compatibilità , senza dir molto dell’ inter- | ij. Reni Pomaniali cost; VA2l1 — 420 — | 


Borsa di Milano del 18 giugno s 
Nom. Pr. fatti 


— -52- | 
Lola 35 35 | 


pellanza; la quale cadde da sò. 

La Camera ritornò quindi alla più voltè 
interrottà discussione. della proposta di legge 
perla istituzione di Banche di credito a- 


grario. 


Rendita italiana 8 */,. + 
i 


te; 


ni Brodo Pr. L.V. 1850 88.— — — 
1609 =—=— 
l L99995 


i Banca Nazionale . . 
| droni Strato fer. Neridion. 
à ObbL Str. ferr. L.V. itslja centr. 
La Gazzetta Ufficiale del 49; corrente scrive: |, 5° Meridionali 
I fatti d’indisciplina avvenuti nell'Istituto » Beni demaniali RE 
tecnico di Fieno in occasione della pubibli-| | * Giutà di Mil. 1880. %) 
cazione del nuovo regolamento 4 giugno 1868 
‘ per gli esami di licenza, non possono non aver 
* destato dolore in chiunque ami. vedere rav- 
‘ viarsi gli studi in Italia © prendere un buon | 


e 


Borsa di Torino del 18 giugno 


Corso legale 35 27 112 
Banca Naz. C. d. m. in c. 1611 1612 
Pezza da L. 20 d’oro L. 21 64 a 21 62 


Por la quarta pagina. . . 


Tariffa della inserzioni Per la terza nt Si. 


Gli Annunzi del Giornale l Opinione 


IN CASA PROPRIA 


Non tatti possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy il mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 
mile in tutti i paesi. A a la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e di bagni. ‘Le ‘acque’ per, bevere s'in-; 
viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 

uali l’acqua. minerale deve le sue principali potrei e li fornisce al pubblico sotto Îa garanzia ed il controllo. del Governo 

‘ancese per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, costituisce sotto la direzione 
di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. 

Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. Ogni rotolo per bagno: — Prezzo; Fr. 1 95. 


Utilità delle Acque di Vichy. 


minerali naturali di Vichy è diventato quasi generale. L'azione benefica di queste acque si manifesta 
non solamente nelle affezioni che attaccano gli ‘organi digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli organi addo- 
minali. — Queste acque devono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano col loro uso il malessere dello 
stomaco dopo il pasto. — Ciò che spiega l’uso di queste acque. minerali presso tutte le nazioni incivilite. — i + 

Chiunque ha trovato la salute, bevendo le acque di Vichy alle sorgenti stesse, deve quasi sempre continuarne l’uso ri- 
tornando al regime abituale della famiglia. di 

La sorgente denominata Grande &rille si applica alle. malattie di fegato e dello stomaco. Hiauterive. 0:quella 
sione 0 pi malattie dei reni e della vescica. — Prezzo della esssa di 50 bottiglio a Marsiglia, 

‘amohi 


. ei a ) Ù 
ueste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto 
P. asti lie dig estive. f io reglania ed il controllo dello Stato. E un dolce di un gusto pia- 
cevole, che facilita l’azione delle acque minerali, ristora' gli stomachi pigri neutralizzandone gli acidi. Queste pastiglie si 
ndono prima e dopo il pasto. La loro efticacia avendo fatto-nascere da tutte .le. parti delle. concorrenze commerciali. 


î Necessario di esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dollo State. — Prozzo, 
fe. 1,2 c 5 Ia scatola. 


i: 
In Harsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi n Il talia. a Ri Do VE ne; salita de’ Capuccini, n° 29; In Firenze 


ritannica, via, Tornabuoni, n° 17; 6 presso la 
Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A. Rocca, via Po, 17; in Livorno Boisriveut, Piazza. d'Arme; in Siena, 
dal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesena, signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, ponte di 
Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Corso. Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo, Rodolfi; Napoli, signor Manificat, via 
S. Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N. 146 e Farmacista Viappiani, Toledo, N. 205. 


L'uso delle acque 
nel 


Per informazioni scrivere all’ Amministrazione sgoenerale dello Stabilimento di Vichy, 
2%, Boulevard Montmartre à Paris. i 


RECOARO paranza 
LE. ACQUE SI SPEDISCONO {nel Veneto) | ALLOGGI PRIVATI 


nel regno e fuori (i [Stazioni ferroviarie prossime trattorie, caffè, ecc. 


Vicenza , Tavernelle e Montsbsllo) 


ACQUE. ACIDULO-SALINO-FERRUGINOSE 


Stagione di eura dal 1° maggio al 30 settembre. 
Indicazioni: Malattie di lento decorso del sistema vascolare, massime venoso addominale. 


OMNIBUS 
POSTA E TELEGRAFO 


0%: 


di casino 
(CON SALE DA CONVERSAZIONE 


VETTURE 
CAVALLI, MULI ED ASINI 
per gite di piacere 


ESTRATTO [ 


Tamarindo |' 


CONCENTRATO NEL VUOTO 


preparato perfettamente identico a 

lello di Brera dal dott. chimico G. 

uaîneri di Milano. Farm. GueRRI, 
via Palazzolo, n. 1, Firenze. 
L. 1 10 alla bottiglia 


q\MIFATTURA GINOR] 
a Doccia 
PRESSO pra eNt® 


vr. FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


POLVERE ROSATA 
DI RIGAUD E C. 

Questa polvere preserva la pelle dai 
rigori dei venti e del freddo, comunica 
una dolce freschezza e previene le espul- 
sioni cutanee. E superiore alle polveri 
di Riso e Cipria. Il suo profumo delizioso. 
L. 1 50 al pacco. 

Deposito esclusivo in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 47 
@ Compaire. 


VERO TESORO petna SALUTE 


o Nuova Bottrina delle malattie 
genito-orinarie (stringimenti, scoli, impo- 
tenza. sterilità), del cav. dott. CIRORI- 
MELINCK, anche laureato dalla R. 
Università di Pavia, 10 edizione di 872 
pagine e 162 figure, ad uso d’ ognuno, 
20 fr., presso | Editore A. Danto 
Ferroni, Via Cavour, 27, Firenze, 
che spedisce franco in tutta Italia. 

Il Dott. Crommelinek è mo. 
mentanceamento in 
Via Lafayette, 88 bis, per chi vuol 
consultarlo con carteggio. 


S. LICATWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL, SUO DOMICILIO 
Via. delle Caldaie, presso la. piazza 
Santo Spirito, n° 22, 1° piano. 


LEZIONI 
n 


Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un'acqua pura e 
salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 
parati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore di 
farmacologia e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pranzo, purifi- 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle 
quali, disgraziatamente, tanto abbondano le acque dei nostri paesi e la 
riportano allo stato di purezza e salubrità desiderabile. 


——=— 


Drrosrri: In Firenze, nel magazzino della manifattura cavoni, via 
de’ Rondinelli, 7, e via de’ Banchi, 1 bis e seguenti; ove potranno es- 


ico DV 
I 
PE 


4 Filtri mezzanì Li 
Id. grandi > 


SILULGAVHENGO 
(are 7 a ra) 


Popolazione N. 4472 


* Condotta Medico-Chirurgica-Ostetrica — Stipendio annuo L. 2000 
Capitoli in corso. 

Gli aspiranti presentino pel 45 luglio 1868 domanda corredata da relativi 
documenti e da certificato di due anni non meno di pratica in qualche spe- | 
dale di citta riguardevole. L'esercizio si assumerà col40 novembre 4868 = 
peo lo stipendio sino alla fine del corrente anno è regolato sopra annue 
ire 1800. Chi desiderasse surrogare l’attuale dimissionario sino al 10 novembre | 
suddetto ne faccia immediata domanda o si rivoiga al medesimo. | 

Pella Giunta municipale { 
Il Sindaco 
RAVELLI FRANCESCO 


LINGUA FRANCESE 


a signora DE FOIX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
tun método facilissimo per impararla in 
poca tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. Basta un mese d'esercizio per a- 
cquistare questa facilità. | 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. 

Indirizzarsi in via dei Fossi, 7, L" ». 


; i Tip. dell'UPinione, diretta da O. 


Parigi, 


gra 


F. TREVES e C. Editori della BIBLIOTECA UTILE, Milano, via Solferino, 1 


x 


dii dlltro dirotto dad Dent Pen 


rale d'Ammunzi sui Gioror'i | 


via Cavour, 27, Firenze, 


LA 


VOLUMI PUBBLIGATI 


. Matteucci Carlo, La pila di Volta, 
Marchi prof. Pietro. I vermi pa- 
rassiti. Au: 
Saredo prof. G. La vita di Ste- 
phenson. x ì 
Bonelli ing. G. Il tipo-telegrafo. 
Cocchi prof. Igino. La misura del 
tempo in geologia. ; 
. Generali prof. G. L’igiene del si- 
stema nervoso. 
7. Namias dott. G. La voce. > 
8. Lioy P.I miasmi e le epidemie 
contagiose. È 
9. Namias dott. G. Storia. naturale 
del colèra. * 
. Namius dott. G. Cura del colera, 
+ Livi prof. C. L’igiene.. n 
D.' Herzen. La fisiologia del si- 
stema nervoso. A 
Reali Eusebio, Patria e famiglia. 


44. Sestini prof. F. Il caffè. 
415. Gemma dott. L. Le società di 
mutuo soccorso. 
16. Ponsiglioni prof. A. Il banchetto 
della vita. |. î 
47. Chiara prof. D. Vita e luce. 
18. Tassi prof. A..La vita dei fiori. 
49. Hersen. Vita o nutrizione. È 
20. Tacchini prof. P. Il sole. 
21. Asson dott. M. A. Le deformità 
dei bambini. 
» Morandi. prof. L; Le biblioteche 
circolanti. 
Carina prof. D.Le arti e gli artigia- 
ni nella repubblica di Firenze. 
» Spediacci prof. A. La vipera ed 
i serpenti velenosi. 
25, Lioy P.Spiritismo e magnetismo. 
26. Milani prof, G. La. chimica del 
sole e. delle stelle. 
27. Saredo prof. G. La vita di Abra- 
mo Lincoln. 


SCIENZA DEL POPOLO 


BIBLIOTECA MIZIONALE DI LETTURE ISTRUTTIVA BR DILETTRVOLI 
SCRITTA: DAI PIÙ DISTINTI PROFESSORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE î 
a centesIMmI 25 ir VOLUME 


28: Namias dott. G. La circolazione 
del sangue. 

29» Livi prof. C. La scrofola. 

30. ria prof. A. Il giuoco.del 
otto. 


Prezzo di tutti i 30 volumi Pubblicati 
Lire 6. 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


31 Dott. Marangoni. 1 presagi del tempo. 

32, Prof. Bosio. Le nostre scuole. 

33. Prof. Corrado Tommdsi. La cana- 
lizzazione della città. 

34, Prof. Livi. La vite, l'acquavite e 
la vita dell’operaio. 

35. Prof. Micheli. Le stelle cadenti. 

36. Prof. Cocchi Igino. I combustibili 

| fossili. 


CENTESIMI 5 aL voLrume 
Di questa riputatissima raccolta che uscì finora con tanto plauso a Firenze, fu ora assunta l'edizione dagli 
Editori della Biblioteca Utile, che la continueranno in Milano col massimo zelo ed alacrità. ai 


UN EX - MILITARE 


italiano pensionato, di anni 38, che parla 
le lingue francese e tedesca , desidera 
collocarsi come portiere presso qualche 
Famiglia o Stabilimento Industri.la — 
Ampie informazioni — Dirigersi alle ini- 
ziali E. D_X. con lettera franca ferma 
in posta Firenze. 


CONVITTO MRIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
mia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina e alle Uni- 
versità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 
NB. Si spedisce gratis il programma. 


Miglioramento pronto e sicuro per 
mezzo del Set®oppo d’Ipofosfito 
di soda del doti. Churchill, 


Questo Sciroppo si vende nelle 
principali farmacie d’Italia. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata colla firma del dott. Churchill, 
ed avente il marchio della farmacia 
Swann, via Castiglione, 42, Parigi. 
Prezzo in Francia L. 4. la bottiglia. 


SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANGIO AMARE 
DI 3.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


95 anni di successo attestano la sua efficacia 
conosciuta. , 

TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli 
intestini e guarire le malattie nervose, 
acute, o.croniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO; per guarire quel 
malessere che sotto varie forme precede le 
malattie, che guarisceda principio, e facilita 
la digestione. 

ANTI-PERIODICO, per togliere fremiti e 
calori con o senza intermittenza, di cui gli 
amari sono gli specifici per.guarire gastriti, 
nevralgie. 7 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
Fimpoverimento del sangue, la dispepsia, ' 
l'anemia, la sfinitezza, l’inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr. 
Questo sciroppo è sempre. in, boccette 

speciali, con una istruzione rivestita della 

marea di fabbrica di J.-P. LAROZE, rue 
des Lions-Saint-Paul, n° 2, PARIS. 

A Firenze, eri, Roberts; — Civita-Verchia, | 
G. Barbaro; — Torino, Ronzani, Taritco, î 
rati; — Milano, Bert Î 
vizza, Manzoni e C9; 
Genova, Bruzza; — Li 
— Ancona, È 
— Bologna, 
teforte ; 


‘orino @ Napoli, D.. 
ionarli.e droghierì d'Utalia. 


se e e ee o 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI ANDORNO i 
presso Biella 


diretto dal dott. eneTtRO CORTE, già 
libero professore d’idroterapia all’Univer- 
‘sità di Torino. — Ammo IX. — A- 
perto dal 20 maggio. — Diri 
gersi ivi al Direttore. 

di ci- 


UNA SIGNORINA Sii: 


condizione desidera collocarsi in qualche 
famiglia italiana o straniera. Ampie. in- 
formazioni. Dirigersi franco alle iniziali 
W. Y. R. K. Firenze. 


DOMANDA D'AGENTI . 


Una casa tedesca domanda perlIta- ‘ 
lia un agente abile pella vendita di » 
stoviglie ed utensili d’argilla d’un ge- » 
nere {utto particolare. — Da rivolgersi | 
mediante lettera franca all’ ‘indirizzo 
S.S. e H ferma in posta, Augusta 


(Baviera), 


% af 
PER LIRE Î 30 n 
n 1864 di Terransano (Toscani. 
"dirige dalla ditta 4. Bante Ferro) 
via Cavour, n° 87. Firenze: 


e tuttii comm 


Una. botti- 
glia di vino 


Carbone. | 


Milano, via Solferino, 11. 


Dirigere commissioni con vaglia ad E. TREVES è ©. Editori della BIBLIOTECA UTILE, 


CIRCONDARIO DI BOBBIO 
MUNICIPIO DI ROMAGNESE 


È aperto.il concorso alla condotta Medico-Chirurgita per i poveri di questo 


Comme coll’annuo stipendio di 


L. 1,000 più cent. 80 per ogni visita fatta 


ai non. poveri e da pagarsi. dagli: stessi in qualunque punto del'Comune 


abitano e cent. 50 per le visite fatte dal sanitario nella casa 
popalisione del Comune 2214, ammessi alla gratuita n° 451 
Co i pregati trasmettere la domanda al sottoscritto 
entro.il 45 del prossimo mese di luglio. È 


oro che aspirassero, sono 


È 


Sona: 


Il Sindaco POGGI. 


NAZ ATE e 
PILLOLE ED UKGUENTO. DI HOLLOWAY 


Too 
PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconosciuto 
malattie, per l'ordinario, 
del sangue, 


universalmente comes il più efficace del mondo. Le 
n n hanno che una:sola causa generale, cioè l’impurezza 
che è la fontina della vita. 


Detta impurezza si rettifica prontamente 


per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgano lo stomaco e l’intestino per mezzo 
delle loro proprietà balssmiche, purificano il sangue, danno tuovo ed energia ai 
nervi 8 muscoli. ed invigoriscono l’ intera sistema. Esse rincmats Pillofe sorpissano 
ogoi altro medicinale per regolare la digestione. Operando sut fegato e sulle reni 


in modo sommam:nte soave ed 
sistema nervoso e riofurzano 


efficace 


» 889 regolano le secrezioni, furtificano il 
n D ogni parte della costituzione. Anche le persoue della 
più gracile complessione pessono far prova, 


senza timore, degli eff-iti impareg- 


giabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi , a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora Ja scienza. medica mon ha mai 


presentato rimedio alcuno che possa pa- 


ragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 


Con ess) 
e cura ogoi 


fluido vitale, ne scaccia le Împurezza, spurga è risana le parti travagliato 
genere di piaghe ed ulceri. E:so conoscrutissimo 


Unguenio è un infal- 


libile curative verso ‘la’ Scrofola, Gancheri, Tumori, male «di gamba, Giuntura 


raggriozate, Reumatismo, Gotta, 


È Nostalgia, T.cchio d>loroso e Paralisi. 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, 
guagliate istruzioni in lingua Italiana, 


accompagnati da rag- 
da tutti i principali farmacisti 


del, mondo,, e presso lo stesso autore "il prof. HOLLOWAY, Londra, 


Strand, N, 244, 


Depositi in Italia: Firenze, L: F: Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, (. Bruzza; 


Torino, F. Bonzani; Napoli, 


A. Pivetta e C.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso; 


Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 


anno xr — FRATELLI 


denti verso tenue premio e 


Milano alla Sede della Società S. 


SOCIETÀ BACOLOGICA “ 


IMPORTAZIONE 
CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


Chiusa, la sottoscrizione alle Azioni della Società in acc mandita, i 
Soci fondaterî, quili issustori di parte delle Azioni; cederannò ai richie- 
3 ut con dilazione al pagamento tanto le Azioni stess 

quanto Ì cartoni da esse derivanti; dirigersi in 


vanni geom. piazza Vittorio Emanuele, n° 23; Cuneo, Carlo Combi; Asti | 


GHIRARDI E G.— ano 


M. Segreta, 12; Torino, Bottani Gio- 
i 


Carlo Solaro è fratello; Rologna, Podetti Gio,, Canton Fiori, 
596; Genova, J. Wild; Parma, M, Almansi. dh 


La sola che renda aj espolli 
Iiismetak il loro colore primitivo 
senza il'secbrso della tintura (uso 


facile). Prezzo 40 fr. la boée., 5 fr, la 4/2 boce. — Cariven, chimico /rue de l'An- 
cienne. Comedie, m. 7, Paris). — Deposito presso A. DANTE FERRONI, via Ca- 


vour, 27, Firenze. 


JOURNAL DE GENÈVE 


(GIORNALE DI GINEVRA) 


La nuova Amministrazione ha l'onore 


dal 4° luglio 1868 gli abbonamenti sì 
via Cavour, 27, in Firenze, ed all'Ufficio del Giornale di 
di pubblicità Veresoff e Garrigues a Ginevra (Svizzera). 


di prevenire il pubblico che a far tempo 
i riceveranno,presso A. Dante FERnONI, 
Ginevra, agenzia 


POLVERE DEN'MERICIA IGIRNICO KOSA 


Preparata di Magnesia China. Questa 


polvere gode la proprietà d’impedire al 


tartaro di attaccarsi ai denti; previene così il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l'alito. Scatoletta cent, 80. 
Presso A. Dante Ferroni agents commissionario, via Cavour, n. 27 Firenze 


INEZIONE BORFON. 


Guarisce radicalmente 
sente che cronico, ed 


cia scolo, sia re- 
infallibile nella ‘cure 


Î. Boccatta a lire 4 a lire 30. î 
Presso A. Dante Ferroni, ager ia commissionario,. via Cavour, n. £7, Firenze, si 


allo farmacie Signorini, via Puri: Rosa, Borgognissanti è via de’ Nori, Firenze, 
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